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z.eggi e deereti: R.decreto numero 8 con cut il Correitto Provin·

ciale di Roma d convertito in Coneitto Nasionale asumendo la.

denominatione di Conyf tão Nazionale Vittorio .Emanuole H -

R. deareto numero 9 cAs modigea la abella B del ruolo orga•
nico det Gemeitti nazionali - R. dooreto numero 10 cAo resoca

il (decree che istituisa un archiefo nomrile mandamentale in

Pontelandol/b (Benevento) - R. dooreto numers id che au-

menta di due decimi la carta ßligranais diordinaria dimensions
col bollo a tassa ßssa da lire i e lire 3, sostituendolacon altra carga
di egual presso - R.docreto numero Y (Parte supplemenere),
che approsa il nuovo statuto della Cassa di risparmio di CAtara-
valle Marche - Ministero di Grasia, Giustisia e dei Calti:

Disposistoni fatte nel personale delfamministrasione giudisfaria
- Disposizioni faste nel personale delle CanosNerie e Begre.
terie gendisfarid - Disposistand fagge nel personale dei notari-
Disposizioni fates nel personals degH Archisi nomrfN - Mint.

stero della Marina: Disposistoni fatte nel personale dipendenis
- Ministero deno Finanse: Disposizioni fatte nel personale

dipendente - Ministero del Isavori PubbHoi: Disposistene fagm
nel persomde del Regio Ispettorato Generale deNo StradePerrass
- Ministero di Ageleottura. Industria e Commercios Dispo.
sistoni faf¾ nel personale dipendents -Ministero del Tesoro r
Avoiso che pasa Pinteresse dei buoni del Tesoro - Ministero el
Agricoltura, Industria e commereto - Direzione Generale della

Statistica: BoNettino demogragoo dei comuni capoluogAi di pro-
eincia del mate di dicembre £890 - Ministero detrInterno:
Elenco degli aspiranti agli impieghi della carrieradt Ragioneria
neffAmministrazione provinciale - Bouettino meteorico.

PARTE NON 03TICIALE

Camera del Deputati : Bedsta del giorno 20 gennaio 1891 - Tele.
grammi delPAgenzia Stefani - Listino w/ßciale della Borta di

Roma - Assersioni.

T..EGGI E DEORE'I'I

I( Ekmero 8 della 1(acesita lifgefale delle leggi e det 40ergli del
Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 11 dicembre 1890 del Consiglio
provinciale di Roma, colla quale, apptovando la proposta
della Deputazione provinciale per la conversione del Con.
vitto provinciale di Roma in governativo, si då facoltà alla
Deputazione stessa di trattare col Governo tale conver-

alone ;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinbiale di

Roma in data 29 dicembre 1890;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A sominciare dal 1• gennaio 1891 il Convitto provin.

ciale di Roma ò convertito in Convitto Nazionale in con.
formità delle sopracitate deliberazioni e denominato Cod
eitto N< sionale Vittorio Emannele H.
Esso sarà amministrato per cura del Ministero della

pubblice istruzione, giusta il regolamento 11 novembre
1888, e con quelle altre norme speciali che fossero stabi.
lite con ulteriore Nostro decreto.

Art. 2.
Al mmienimento del Convitto sarà provveduto con le

rendite patrimoniali, con le rette degli alunni, col contri•
buto dida provincia di Roma e con tutti gli altri sussidi
che sar mno corrisposti dagli Enti interessati al. tnantenii
mento tellistituto.
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Art. 8.
In corrispettivo del sussidio di lire 20,000 all' anno, a

cui si è obbligata la provincia, saranno mantenuti nel
Convitto trenta posti semigratuiti, che l'Amministrazione
provinciale avrà facoltà di conferire secondo le norme che
saranno stabilite da apposito regolamento.
Òrdiniamo ¿he 11 presente decreto,munito JSI sigille

glello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRo$ale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 4
eliiongue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• gennaio 1891.

UMBERTO.

P. Bossr.u.
Visto, R Guardasigfili: Zamannu.

provve lere alla sistemazione dell'archivio,phiesero la revoca
dell'am idetto decreto d'istituzione;
Salle proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abb amo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il Regio decreto anzidetto ò revocato.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Otto a Roma, addi 11 gennaio 1891.

UMBERTO.
G. Zwannr.r.

Visto, a Guardartguu: zmunonu.

Il Nassero e della Raccous U/gefale deus leggi e det decreti del
Regni entiene ti seguente aeoreto:

UMBERTO J.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data di oggi col quale il
ÙoáviÏto Provinciale di Roma è convertito in Nazionale
col nome di Coneitto Yittorio Emanuele 11 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla 'tabella B del ruolo organico dei Convitti Nazionali

approvato con Nostro decreto 22 dicembre 1881, n. 581
(serie 8*) sono aggiunti:

Un rettore con lo stipendio di . . . . L. 3,700
Un censore con lo stipendio di

·

· · . > 2,600
Un economo con lo stipendio di . . . » 2,600
Quattro istitutori ciascuno con lo stipendio di » 1,700
Sei istitutori ciascuno con lo stipendio di » 1,500
Sei istitutori ciascuno con lo stipendio di » 1,300

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiungue spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• gennaio 1891.

UMBERTO.
P. BOSEIM.

Ytsto, n. asardastatuf : zwannu.

E Nassero 10 della Raccolta U/)!ciale àsHs leggi e del accroit

del Regno conitene fi seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'lTALIA

il Nostro decreto 30 maggio 1884, n. 2350, (se.
còl ï¡ùale venne istituito un archivio notarile man·

damentale in Pontelandolfo;
Ritenuto che posteriormente i comuni interessati anzichè

h Numero it dona Raccolta s/ficiale delle ispgi e dei decreff del

Regnoomuena ii seguente decre¢oi

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vistj gli articoli 1 e 5 del regolamento 25 settembre

1876, n. 2128 (serie 2•) ;
Visti gli articoli 2 e 8 del regolamento 13 maggio 1880,

n. 5431 (serie 2=) ;
Visto l'art. 2 dell'altro regolamento 10 dicembre 1882,

n. 1103 (serie 8*);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, interim per il Tesoro·e del Nostro Guar-

dasigilli, Ministro Segretarie di Stato per gli Afari di
Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abb lamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La carta filigranata di ordinaria dimensione col bollo a

tassa 11ssa da lire 1 e lire 8, oltre l'aumento di due de•

cimi, è sostituita da altra carta di eguale prezzo.
Art. 2.

Il billo da una lira e quello da lire tre saranno stam•

pati st.11a nuova carta con inchiostro di colore 6rsno d'l-
talia: il primo, in testa al foglio, nel mezzo; l'altro, pure
in testa al foglio, a destra di chi lo guarda.
Onedi bolli porteranno internamente, al lato destro della

figura, l'indicazione del rispettivo prezzo, mediante le cifre
lire 1 a lire 3; ed al lato sinistro, Piscrizione: aumento

èi 2110 .
Negli allri distintivi del bollo, nella dimensione, nella

lineatura e nella filigrana, la detta nuova carta sarà uguale
a quel a della stessa specie, ora in uso.

Art. 3.
La nuova carta bollata di che nei precedenti articoli

incomi teierà a porsi in vendita, a misura che verranno

esaurit) le scorte della corrispondente carta in corso, de11a

quale continuerà l'uso fino a quando non sia diversamente
provvelluto con altro Decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservazio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & gennaio 1891.

UMBERTO.
Ganrµnr.
G. Zuµaonm.

Visto, li Guardasiffili: ZWRDELLL

li Numero V (Parte supplementare) della Raccolta l7giciale delle

leggi e dst decreti del Regno contiene ft seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa

di risparmio di Chiaravalle Marche nelle adunanze gene.

rali dei giorni 80 giugno e 26 settembre 1890, in ordine
alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio pre-

detta;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serle 8•);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Chiaravalle Marche, composto di quarantacinque articoli,
visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente, con le mo-

dificazioni di cui negli articoli seguenti.
Art. 2.

Al capoverso dell'art. 28 à aggiunto il seguente inciso:
« le cui chiavi sono tenute rispettivamente dal presidente
« o da chi ne fa le veci e dal cassiere ».

Art. 8.

Al capoverso dell'art. 39 à sostituito il seguente :
« I fabbricati sia urbani che rustici, esistenti sugli im-

« mobili of ferti in ipoteca, jdebbono essere assicurati contro

e i danni dell'incendio, con inserzione sulle relative polizze,
« della clausola che il contratto si intende operativo anche

e nell'interesse della Cassa di risparmio ».
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1891.

UMBERTO.
L. Minera.

Visto, il Guardatigfili; Exxnnam.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministra.tone
giudisfarta:

Con Regi decreti del 18 gennalo 1891:
Scelsi Giovanni, presidento di tribunale in aspettativa por motivl di

salute a tutto 11 15 d1eembro 1890, 6 richiamato in servizio dal

16 dicembre 1890, presso 11 tribunalo civila e penals di Reggio
Calabria con Fannuo stipendio di lire 400;

Vigani Carlo Ernesto, giudice del tribunalo clylle o penato di Bozzolor
incaricato della istruzione del processi penali, 6 dispensato dal

detto incarico a sua domanda;
Vacehoß1 Enrico, giudice del tribunale civile o penale di Bozzolo, ð

incaricato ivi della Istruzione del processi penali, con Fannua in-

dennità di lire 400;
Ranone Nicola Ranieri, aggiunto gladiziarlo presso il tribunalo civlie

o penale di Salerno, à collocato in aspettativa per causa d'Inf
mith per mesi tre a datare dal 10 gennaio 1891.

E' accolta la volontaria dimissione data da Solarl Silvio dalla carica

di aggiunto giudiziarlo presso la procura del re del tribunale di Ve-

rona, con decorrenza dal 1• febbraio 1891, o gli 6 conferito il titolo

e grado onorifico di giudico di tribunale.
Colosimo Glosoppe, pretore del mandamento di Pet111a Policastro, 6

tramatato al mandamento di Nicastro;
Vellutini Arturo, pretore del mandamento di Monterosso Calabro, ð

tremutato al mandamento di Morano Calabro;
Buono G1nseppe, pretore del mandamento di Morcone, o tramutato al

mandamento di 1Kontem!!etto;
Sorrentino Ferdinando, pmtore del mandamento di Castellermfal,

tramutato al mandamento di Morcono ;

Benettini Carlo, pretore del mandamento d1Rocca Sinibalda, 6'tramuu
tato al mandamento di Morozzo;

Carnes!-Brancato Luigi, pretore del mandamento di Partanna, ð tra-

mutato al mandamento di Castelyetrano;
Dalla Torre Enrleo, pretore del mandamento di Poscocostanzo, ð tra-

mutato al mandamento di Magliano Sabino ;
Corsini Giuseppe, pretore del mandamento di Lercara Frlddi, ð tra-

mutato al mandamento di Montemaggiore Beleito;
Mostaccio Pietro, pretore del mandamento di Bylpasso, 6 tramutato al

mandamento di Palazzolo Acreido;
Mammana Francesco, pr etore del mandamento di Ferla, & tramutato

al mandamento di Belpasso;
Pierazzuoli Pietro, pretore del mandamento di Azoglio ð tramutato al

mandamento di Blandrate;
Gallotti Alfredo, nominato aggiunto giudiziarlo presso 11 tribunnlo ci-

vile e penale di Termini Imerose con regio decreto del 25 d1-

combre 1890, ð richiamato, a sua domanda, al precedente post
di pretore del mandamento di Imola con Pannuo stipondio di

11ro 2200, rimanendo revocato il decreto di nomina ad aggiunto
giudiziario ;

Pansin! Luigi, pretore del mandamento di Nartirano, in aspettatjva per
motivi di famiglia, ð richiamato in servisto del 1 febbraio p. v.,

ed 6 destinato al mandamento di Orla, lasciandoel vacante 11

detto mandamento di Martirano per Paspettativa del pretore
Barba Giovanni;

Bosso Michele, pretore del mandantento di Nicastro, in aspettativa por
motivi di salute, 6 richiamato in servizio dal 23 dicembre 1800,
ed a tramutato al mandamento di Petilla Polleastro;

Wancolle Florimondo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento Pendino in Napoli, 6 tramutato al
mandamento di Riesi con locarico di reggero fuiDulu in mancanza

del titolare;
Visco Luigl, uditore, destinato ad osercitare le funzidni di ylig p

tore nel mandamento di Castellammara di Stabla, 6 tramutet a

mandamento di Vico Garganico con incarico di reggere PuGleid

in mancanza del titolare;
'
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Flaccavento Gaspare, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di

Vic'e pretore nel mandamentor Borgo in Catania, ð destinato in

temporanca missione al mandaâento di Vittoria con Indennità
mensilo yda determinarsi con decreto miolateriale;

.Spécoidâ Giovanni Saverlo, avento i requisiti di legge, è nominato
,vlão prËtóro.del mandimento di Ostuni;

Reau Raffaello, vico-protore del mandamento di Prato città, 6 dispen-
sato da últeriore servizi0.

Perhil Gulde, vião pretore del mandamento di Prato città, 6 dispensato
da.ulteriore servizio;

Bònd"accinato lo dimissioni presentate da Porro Luigi dalPu01cio
.di vici pretore del sesto mandamento di Milano.

'

Con decreto ministeriale del 19 genn to 1891.

accettata la volontarla dimissione prese '.. .a da Vlazzi Pio alla

carica di uditore presso 11 tribunale civile e penale di Alessandria.

bisposizioni ·ýatte nel personale deRo Cancellerte e

Beyeterte gittdisfarte:
Con RR. decreti del 13 gennaio 1891.

Ramazzini Luigl, cancelliere del tribunale civile o penale di Pavullo
nel Frignano, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
al tortnini de1Particolo Ì, lettera a, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, con decorrenza dal 1' febbraio 1891.

:Vitullo Quirino, cancelliere del tribunolo civile o penale di Avezzano,
Ä, in ságuito dl sua domanda, _collocato a riposo ai termini del-

l'art. 1, lettera 6, dalla leggo 14 aprile 1864, n. 1731, con do-
correnza dal 1• febbraio 1891.

$óciati bl11o, cancellloro della pretura del 2 mandamento di Pisa,
6, laiseguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-

Pait.!16,Ilett. a, della legge 14 aprllo 1864, n. 1731, con decor-

renzi dal 1* febbraio 1891, o gil 6 conferito 11 titolo e grado o-

,
norlaco di cancelliere di tribunale,

Tarantino Michele, cancelliere della protura di Pagani, & tramutato
~alla pretura di Ottajano, a sua domanda.

'Barba Giovanni, sostituto segretarlo della Regla procura presso Il tri-
hunile civile e penale di Napoll, & nominato cancelliere della

pretura di Pagani, colPannuo stipendio di lIro 1600, cessando dal

porc'optre il deelmo sullo stipondio precedente.
Formigli IÃlgi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
'di Firenze, ð nominato cancelliere della preturadiScarperla,col-
PanÌiuo stipenillo ut lire 1800, cessando dal percepire il decimo
suli itipendio ptecedente.

Con decreto ministeriale del 15 gennaio 1891:
Giannini Giovanni, eleggibile agH ugici di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'ap-
peRo di;Firenze. 6 nominato vice cancelliero aggiunto al tribn-
tÀnälÍcÑÏlálionale d1 Fironze colFannuo stipendio di lire 1800.

Conadecroti ministerlau del 15 gennaio 1891:
p asiegnatò Paumento del decimo in lire 350 sulPattuale stipendio
di liro $500, con decorrenza dal 1• febbraio 1801, al signor :
Maritile E1Iodoro, vice cancelliere della Corte di cassaziono di

--Napoll. ..

È asiejnato Paumento del decimo in !!ro 250 sulPattuale stlpendio
d!'th'o 2500, con decorrenza dal 1a febbraio 1891, at signori:
Baldizzone Giuseppe, vice cancelliere della Corto digappello di A.

Ud Tand!' G1useppo , vice caricelliere della Corte di appello di

Napoli. '

XÑalfjÑO Ílaltaele, vice cancoHiere aggiunto alla Corte di cassazione

di!Nepolii
lÏó Giovanni,.vice caricolliero della Corte d'appello di Palermo;

Ha Piro Federloo, sostituto segretarlo delta proenra generalo presso
,

la CoNo' di cassaz1one di Roma ; i

Ranieri Francesco Marla, sostituto segretario della proennt generale

, presso la corte di cassazione di Roma.

Cassone Pier Giovanni, vice cancelliero della corte d'appelld di lii-

lano. '

È assegnato Paumento del decimo in lire 300 sulPattualo stipendio
di lire 3000 con decorrenza dal 1 febbraio 1891, al signor
Feinaldi Pietro, cancelliere del tribunale civile e penale di Reggia-E-

milia.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2200, con decorrenza dal 1° febbraio 1891, al stgoori;
Brunacci Filippo, cancelliere della pretura di Palestrina.

Vannuccini Ferdinando, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Ravenna.
Martinucci Giuseppe, segretarlo della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Siena.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sulPattuale stipendio

di lire 1300, con decorrenza dal 1 febbraio 1891, ai signori:
Barbacini Sante, vice cancelliere della pretura di Parma Nord.

Pappalepore Pasquale, vice cancelliere della pretura di Bitonto.

D'Ella Antonio, vice cancelliere della pretura di Mesagne.
Carini Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Termine Imerose;

Rumbolo Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Licata.

Colonna Romano Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci•

ylle e penale di Palermo.
Gentili Augusto, vice cancelliero della pretura dSI 30 mandamento di
' Roma.

Mazza Eugento, sosti uto segretario della regia procura presso 11 tri

bunale civile e"penale di Modica.

Muccio Giacomo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe

nale di Siracusa.

Carcio Francesco, vice cancelliere della pretura Duomo in Catania.

D1 Rosso Miellele, vice cancelliere della pretura di Vasto.
Manzetti Domenleo, vice cancelliere aggiunto al tribuna'e civile e pe•

nale di Ancona.

Bessone Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civlie e pe-

male di Savona.

Correnti Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o pe-

male di Cassino.
Palumberi Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale elvlie e po-

nale di Palermo.
Galli Francesco, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la corte d'appello di Ancona.

Bagalk Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civHe e pe•

nale di Palmi;
Zappone Nicola, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Palmi;
Brunetti Agostino, vice cancel11ere 'della pretura di Cotrone.;
Guagliant Salvatora, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cosenza; .
.

Farrarl Cataldo, vice cancelliero dolja protura di Cirð.

Con decreti ministoriaB del,17 gennaio 18,0.1:
Solinas Pletro, vico canceHiere .alla• protura di _Sasg Ponente, 6

tramutato alla protura di Plosghe. ...
Satta Nico1ð, vice cancelliero deBa pretura di. Jerzu, 6 tramulato alla

protura di Sassari Ponente, a sua dolilanda.
Manca Domenico, vice cancelHore dolla protura di Bonorra. 6 tra-

mutato alla pretura di Jorzu.
Saddl N1chelo, aleggib1to agli,ufBei.dipneelleria o.segreterla,tleB'or-

dine giudlaiarlo, appartenente al distretto della,Cortid'agellodi
CogUnri, ð nominato vice cancelllere della pretura "dl' Donorra,
co1Fannuo stipendio di lire 1800,. .

Rinald! Luigi, eleggibile agli ußlci di concelleria e segreterla delFor-

dine giudiziario, appartenente al distretto -dolla ,Corto d'appello
di Torino, ð nominato Vico enncelliero deHa protura del1• man-
damonto di Como, colPannuo stipendio di lire 1300.

Do Vivo Halfaele, vice cancelliere della protura di Lucera, ð nomf-
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nato sostituto segretario della R. procura presso.il tribunale ci-
Vila e penale di Lucera, colPattuale stipendio di lire 1300.

Russomando Raffaele, sostituto segretarlo della R procura presso il

tribunale civile e penale dl Lucera, ,6'nominato ¶ce ,cancelliere
della protura di Luceia, colPattuale stipendio di IIra 1300.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1891:
Prosdocimi Nicolo, cancelliere dolla protura di Massa Superiore, 4

tramutato alla pretura di Montagnana a sua domanda,
,,

Nichell Luigi, cancelliere della pretara di Pampatato, a tramutato alla
premra di Massa Superiore, a sua domanda.

Rossetto Vitaliano, vice cancelliere della pretura di Bladene, 6 noml-
nato cancelliere della protura di Pamparato, coll'annuo stipendio
di lire 1600, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio
precedento.

Baltuzzi Giuseppo, vice cancelliero aggiunto al tribunalo civile a pe.
nate di Torino, & nominato cancelliere della pretura di San Ger-
mano Vercellese, colPannuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 18 dicembre 1890:

Albesano Fausdno, sostituto segretario della regia procura presso il

tribunali civilo e penale di Treviso, ð, a sua domanda, nominato
Vice cancelliero aggiunto al tribunale civile o penale di Torino

coll'attuale stipendio di 11ro 1300.

Bodrone Alfonso, eleggibile agli ufDci di cancelleria e segrateria del-

Pording giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'appello
di Torino, è nominato sostituto segretarlo della regia procura

presso 11 tribunale civile e penale di Treviso, coll'annuo stipendio
di 11re 1800. > s

Con decreto ministeriale del 20 gennaio 1891:
Vannaccini Ferdinando, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Ravenna, ð tramutato al tribunale c191lo e penale d1 PIsa.

Disposizioni fatte nel partsnale det notart:
Con R. decreto del 15 gennaio 1891.

Travaglio Paolo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

e nel comune di Dogliani, distretto di Nondoti. ..

Con decreti ministoriali del 15 gennaio 1801:

E' concessa:
al notaro Cirillo Francesco, una proroga.sino a tutto 11 giorno

11 apr11e p. v. per assumero l'esercizio delle sue funzionignol
pomune di Chiaravalle Centrale,
al ,notaro Simeoni Giuseppe, una proroga sino a tutto 11 giorno

11 febbraio p. v. por assumero Peserefzio delle sue funzioni no
comune di Crecchio.

Con decreto ministoriale del 17 gennaio 1891:
E' concessa al notaro Avanzat! Achille, una proroga sino _a tutto 11

f5 aprile p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Montepulciano.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1891:

Garold Çrlovanni, notato restdonte nel comune di Cisterna d'Asti, &

tras10Ca o nel comune di San Damiano d'Asti, stesso distretto.I
Angelettt Giuseppe, notaro nel comune di Sarsina, distretto di Forn,

in forza del re¢o decreto 17 settembre 1890, reglstrato alla Çorte
del conti il 1 otiebre successivo, ð traslocato nel comune 'di

San Giovanni in Marignano, stesso distretto.

Patrino Antonino, notaro residente nel Comune di Maletto, distretto
di Catania, & traslocato nel Comune di Linguaglossa, stesso di-
stretto.

De Laurentiis Michelantonio, notaro residente nel Comune di Torella

del Lombardi, distretto di Sant'Angelo dei Lombardi, 6 traslocato
nel Comune dI Conza della Campania, stesso distretto.

De Lauronttis Gaetano, notaro, residente nel Comune di Conza della

Campania, distretto di Sant'Angelo del Lombardl, ð traslocato nel
Comune di Torella del Lombardi, stesso distatto.

Gladlet Paolo Emillo, candidato notaro, ð nominato notaro colla reil•
denza nel Comune di Montescudo, distretto di Forli.

Maccarl Plo, candidato notaro, 6 nominato notaro colla restd3nza nel
Comune di Piovh, distmito d'Asti.

Afosso Giuseppe, candidato notaro, à nominato notato colla residenza
nel Comquo d'Isola d'Asti, distretto d'Asti.

Miglioli Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di Sant'Ilarlo d'Enza, distrotto di Reggio nell'Emilla,

Montalto Sisto, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di Poviglio, distretto di Reggio nell'Emilla.

Ottonelli Silvio, candidato notaro, è nomtnato notaro colla residenza
nel Comune di Nogara, distretto di Verona.

Borea Regoll Glo. Tommaso, candidato notaro, ð nominato notaro
colla residenza nel Comune di Minerbio, distretto di Bologna.

Gualandi Cristiano, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di Budrio, distretto di Bologan.

BaraveR1 Aristide, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel Comune di Grlzzana, distretto di Bologna.

Musizzano Glo. Battista, notaro residente nel Comune di Roburonf, di-
stretto di Mondovl, ð dispensato dalPufBeto di notaro in segulta
a sua domanda.

DiBPosizioni fatte nel personale degli atoldet no-
tarilt:

Con regt decreti del 15 gennaio 1891:
Ricci Cesare, notaro restdonte in Ferontino, è nominato conservatore

e tesortere delParchivio notar11e mandamentale di Ferentino, dt-
stretto notar11e di Frosinone, con l'annuo stipendio di liro 600,
da corrispondergifst dal comuni interessati a sensi degli articoli
104 della legge del notariato e 94 del relativo regolamento, a
condizione che nel modi e termini flssati dall'articolo 88 della
legge stessa prosti cauzione rappresentante la renditi anËua di
lire 30.

Navarro Calogero, notaro in Sambuca Zabut, nominato conserva-
tore e tesoriere delParchivio notarilo mandamentale di Fambuca
Zabut, distretto di Sciacca, con l'annuo stipendio di lire 360, da
corrisponderg1Is1 dalPunico comune interessato a senso delPart!-
colo 104 della legge del notarlato, a condizione che nel mod! o
termini Ossati dalParticolo 88 della legge stessa presti cauziona
rappresentante la rendita annua di liro 15.

Con regio decreto del 18 gennaio 1891:
Strazzeri cav. Blagio Emanuele, notaro, è nominato conservatorek

tesoriere delParchivio notarile provinciale di Caltanissetta, con .

Pannuo stipendio di lire 2000 a condizione che noi modi e ter
min1 di legge presti cauzione rappresentante un'annua rendita
di liro 200

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal 2ttt.
nistero della Mar¢na:

con 11. decreto del 15 gennaio 1891:

8. A. R. Il prinolpe Tommaso, Duca di Genova, Vico ammiraglio,
nominato comandanto in capo del 3 dipartimento marittimo, a
decorrere dal 16 febbraio 1891.

Con. BR. decreti del 7 dicembre 1890 :
Marchese Carlo, capitano di Vascello, esonerato dall4 earÌca di co

mandante in 2a della regla accademia navale, a decorrore dalP11
dicembre 1890

Reynaudi Carlo, capitano di fregata, nominato comandante in 2a delli
regia accademia navale, a decorrere dalP11 dicembro 18

Con R. decreto del 25 dicembre 1890:
Massa Carlo, aficiale di porto di 16 classe, collocato a riposo sulla

sua domanda, per motivi di salute, a datare dal 1©lfebbrafo.1891
,

Con R. decreto del 28 dicembro 1800: y
Salemme Angelo, uf0ciale di porto di 2a classe, collocato, su a siig
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domanda, In aspettativa per motivi di salute, a datore dal 1

gennalo 1891.
Con R. decketo del 4 gennaio 1891:

Baccanello Carlo, giovano borghese, nominato allievo commissarlo a

dataro dal 16 gennaio 1891, ed assegnato al 3• dipartimento.
Con lui. decreti del 15 gennaio 1891:

Noce Raffaele, vice ammiraglio, osonerato dalla carica di comandante
in capo del 3• diparttmento merlttimo, dal 16 febbraio 1891 e

.
nominato comandante in capo della squadra permanente, a de-

correre dal 1 marzo 1891.
Lovera.di Maria Giuseppe, id, esonorato dalla carica di comandante

in cap della squadra permanente, a decorrere dal 10 marzo 1891.

Valno Tommaso, capitano di fregata, collocato nella postzione di ser-
vizio ausillarlo ed inscritto col suo grado nella rlserva navale a
decorrere ds! 1• febbrato 1891.

I

Disposizioni fatte f lei personal¢ dipendante dal Mini-
stero.delle Finanze:

Con decreti la data dal 21 dicembre 1890 alli 8 gennato 1891.
Navarotto cav. Antonio, primo segretarlo di 1a classe nelle Inten-

denze di Onanza, nominato intendento di 2* classe e destinato ad
esercitare le sue innsioni a Girgenti.

Susan dott. Nicolô, segretarlo amministrativo di 25 classe id. trastb-
rito da Venesta a Massa.

Suppini Cesare, id. id. id. Id., collocato in aspettativa per motivi di
.salute per due anni, partfre dal 3 gennaio 1891.

Gdppo Luigi, Vico segretarlo Id. Id., id. Id. In segadto a sua domanda
per motivi d1 salute, dal 1• dicembre 1890 al 31 mggio 1891.

Galeotti car. Ettore, segretarlo amministrativo di 16 classe nel Mini-
stero delle Boanze, e Felici car. avy. Flaminio, sostituto procu-
raÑro,del Re presso il tribunale civile e penale di Roma, nomi-
raatÏ'eipi di sezioni amministrative di 26 classe nel Ministero delle
Snanzo,

Randanini A saanár
,
ulÏÍclale verIncatoro di la classe nelfammini-

strazione del lotto, collocato a riposo, d'autorità, per età avan•
zata e per anzianità di servizio, con decorrenza dal 10 gannaio
1891.

Paollut Cesare, ußlciale alle scritture di Sa classe nelle agenzie per le
coltivazioni del tabacchi, id. In aspettativa,1a seguito a sua do-

manda.per motivi di famiglia e per tre mesi, id, dal 1• dicem-
bro iBÕ0.

SvËioriq Giovanni, ricevitore del registro, id. a riposo id, per motiv1
di salute, con effetto dal giorno della sua surrogazione.

Mace onnaro, ing,egnero di 4* classo nel personale tecnico di A-

nanza, revocata la nomina per volontaria rinuncia.
Be]Jotti Vincenzo, già agento dl 2a classe nelPamministrastono delle

imposte dIretto,,stato _rgdlato dal ruolo relativo a partire dal 1

ptobre 1890 per scaduta aspettativa, collo:ato a riposo in se-

:gul,to,n,'sua.slomanda per,comprovati motivi di saluto, con ef-
etto dal'aetto giorno 1• ottobre 1890.

Oliverl Giòvanni, Ispettore di circolo di 1* classe, Altamura Leonardo,
litti A nao, ispettori di circolo dl 24 classe nelPamministra-
zione provinclale delle imposte diretto, nominatl agenti superiori
di 39 classe nell'amministrazione stessa.

rdÑra $tuseppe, Clementi dott. Aristido, Nitti Leopoldo, agenti di
l' classe id., id. 1spettori di circolo di 2a classe id.

Co'n10 Giacomo, ispettore di circolo di 2. classe, Id., promosso
alla 1a,

Biapchi cär..Fornando, Pagliino cav. Giovannt, Coppo car. Francesco,
agenti superiori d1 2a classe 1d , promossi alla 14.

Galdi Francesco, Diateria cav. Domenico, Cerrati Carlo, Mantovant
Cesate, Bellot Giovanni, id, id. di 3a classe Id., id.

Bolto Giuseppe, Cassinelli Cesare, Lazzarl Eugenio, Brinon! Alessandro,
agenti di 24 classo id , id. alla 16.

Ahastasia po, llolla Enrico, Saporetti Lorenzo, id, di 4 classe

Tarelli car. Augusto, segretario di ragionerla di 16 classe nel mini-

stero delle finanze, collocato a ripoio, in seguito a sua.domanda
per eth avanzata, a partire dal 1• marzo 1891.

Olivero Federico, controlloro demaniale di 36 classe 14. id, id. per
motivl di salute, Id. dal 1' febbraio 1891.

Bonamiel Giuseppe, agente dI 24 classe nell'amministrazione'delle Im·
poste dirette, id, id. Id. per età avanzata, Id. id.

Gallott1 cav. Michelangelo, capo sozlone al in classe. nel ' Hinistero
delle finanze, precedentemente impiegato della regis cointeres•

sata dei tabacebi, nominato magazziniero di vendita det salt e
dei tabacchi.

Mirabello Giuseppe, ridevitore del registro, nominato controllore de•

manfale di 4 classe.
Volpi Oreste, Id. Id., Id. id, di V classe.
Pasquarelli Carlo, controllore demanfale supplente, id, id. Id. id.
Lomazzi Glovanni, Tilla Teresio, ricevltori del registro, nònlinati con-

trollori demaniall supplenti.
Madloni Livio, controllore demanlale supplente, nominato ricevitore

del registro.

Ðisposizione falta nel .personale delRegio Zepellardio
Generale delle ßtrade Ferrate:

Decreto Reale in data 8 gennaio corrente col quale d'Ambrosio
Edoardo a ritenuto dimissionario, a partito dal 18 ottolire 189ß,.dalla
carica di R. Sotto Ispettore di 8' classe del R. Ispettorato Generale
delle Strade Ferrate.

.

Disposizioni fatte fiel personale del Ministera di
Agricoltters, Indfairia e Contraerçio:

Con R. decreto del 2"/ novembre 1890:
Be1I8e Luigi, admidato, in s6guito a concorso,.reggente ispettore delle

industrie e dello insegnamento industriale.
Con R. decreto dël 25 diebmbro 1890:

De Gerardis Luigi, uiBciale d'ordine di 2* claste, promosso alla la
classe.

Pellicci Pietro, Id. Id. 3. id., Id. 24 10.
Con R. decreto 4 þonalo 1891:

Poggi Achille, Vicesegretario di fliigionária 111 14 classe nel Ministero
di Finanzo, nominato ußloiálo tocnico di la classo per la pro··
prietà industriale.

Con RR. decreti delP11 ¶šnnalo 1891.
2añimarano cav. Lorenzo, comiilisailo'per la vigilanit fugli Istituti

di emissione a lire 5000, elevat'o lo silpendio a Ifre 5500.
Afagald! cav. Vincenzo, Id. Id. a 'Ifro'5000, id. Id. a 11*5500.
Cirimele cav. Guglielmo, Id. id. a lire 4000, id. id. a lire 4500.
Padoa cav. Achille, caposezione d1 la classe, nOIñidàtð "Cönimissario

per la vigiliWza ·àngli Istitut1 di%mfssione a life'5500.
Boießt car. Glamlikttista, eaþosesibde d!'2a 'clasae, sprdlitosso %lla 14

classe.

Callegari cay. Gherardo, segretario di 16 classe, ¡irothdaso capose-
zione di 2a classe.

Patanò car. Giovannt, id. 26 elasbe,'protnoiso BHa 14'cidise.
Caetani Giuseppe, Id. 34 classo, id. 26 Id.

Con R. decreto del 22 'gennaio '1891.
Iloreschi cav. 11artolomeo, ispettore'de!Págricoltura, Incaricato di e-

sercitare le funstoni di capadtvisione.

MINISTERO •D L TESORO

Direzione Generale del Tesoro

Per effetto del Reale Decreto in data 25 gennaio 1891, a cominelare
dal giorno 26 detto mese Pinteresso del buoni del tesoro, che 11 Go•
verno è autorizzato di allenare, 6 fissafo come appiosho:

duo per cento per 1 buon1 con iscadenza di sei nesi,
tre per conto per i buoni con'iscadenza da sette a nove inesi,
quattro per cento per i bnón1•con iscadenza da dieci a dodici
mesi.

I
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DIREZIONE GENERA LE DËLI i STATISTICA

SOLLETTINO temografloo Asi comuni capolnoght di provincia - Mese it iloombre 189Ö.

Por accordo preso colla Direzione della Sanità presso 11 lilinistero dell'luterno, la Direzione della Statistica 1:a iniziato nello scorso. anno
I a puþblicazione di un Boßetuno demogra/lco menstle, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, 11 numoto del matrimoni, del nati, del
nat!-morti, e del morti, e per questi ultim1 specifica quanti sonomorti per vggnolo, per morbillo, per scarlattina, pok differito, per febþro tifoidea,
per tifo osantematico, per febbre di malaria, per febbro puerporalo, per tosse convulsiva, per fiolmonite acuta, por tisl polmonare o tuber-
colosi disseminata e per enterito o diarrea.

Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni medicho originali delle cause di morto e sul prospetti mensili dollo nascito, morti o matrl-
moni,, che servono per la statistica del movimento dello Stato elvilo.

Siccome 11 Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale impog.anti centri di popolazione, neÏ
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza dello immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella dello nascito sólfe mort Tos1° la
popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra de!Ia popolazione di fatto, secondo Fultimo cens1tnanto, ed aggiungendovi là
diffemuza fra 11 numero dei nati o quello del morti negli anni successivi, riuscirobbe nel più del casi Interiore alla cifra reale, essendo corst
otto anni dall'ultimo censimento.Conviene percið che la popolaziono sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipalo di
anagrafe, 11 quale poro presenta sußlclenti garanzio d'esattezza solo por cið che riguarda gli abitanticho hanno residenza nel comune.

Per 11 calcolo della popolazione mutabilo od avventizIa, in mancanza di dati sicuri, è più prudenk attonersi ancora ni risultati delPultimo
consignento, i quali non possono essere di molto inferiori al vero. Portanto la cika dolla popolaz1ono al 31 dicombro 1880 ð stata qu
calco.lata colle seguentL operèzioni, fatto sul dati del registro d'anagrafe municipale.

1• Popolazione residente nel comune al 31 dicombre 1881 esclusi I militari, s
,

g•Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comuno, compresi i natl fuorl dol territorlo comunale, da1 1' gennaio 1882
al 31, dicembre 1889. .

- -

8• Morti appartenenti alla popolazione cho ha residenza nel comutiè, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1 gennaio 188$
al 31 dicembre 1889.

44 pitterenza fra 11 numero del nati e quello dei morti (2-3). ,

5• Imèterati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, .dal 1• gennato 1882 al 31 dicembre 1889.
6• Emigrati° fu altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal regletro di popolazione stabile, dal 1•gennaio 1882 al 31 dicembre (889.
ye Dilltrenza frå all immigrati e gli emigrati (5-6).
8• Popolazione reider¡¿ acl comune al 31 dicembre1889(1#4#7).
p• Guarnigione, secondo l'uf tmo stato inviato dalPautorith militare.
10' Popolazione trovata con dimorg. occasionale not comune, al 31 dicembre 1889.
11• Popolazione totale al 31 dicembre 120 (8‡9#10).
La cifra dei morti por le singolo malattie si rlferisce al morti nel comune, appartenenti tanto alla popolaztone.stabito qaanto alla popò-

lazione avventizia; soltanto nollo cifte complessivo per tutte le malattie si sono ladicati separatamente i morti appartenenti alle duo ca-

tegorie di popolazione.
,Questi dati non sono suf!!cienti per calcolaro con esattezza il qúoatente di mortalltå mensile de)Ia popolazione. So si tiene conto (lel,.vi-

Vent!' e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quozionte pecca poreccesso, perchð nel,le città che sono capoluogo di Rrgy.incia
hiinno sede gli 18titull osþltallert più Importanti, gli ospedalt militari divlsionali, I maggiot·l stabilimenti carcerari, ecc., nel quali pyyongonoe
dûmtítose Eorti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile, del comune. Invece, so si calcola il quoziente.di mortplità por la sola
pépollizione statile, sI ott'engono c1ûe troppo basse, perché il bollettino non tieno conto degli atti di morte registratl per trasprizione/pló¶
degli individui' che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri-comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso por6,-Perroro
che si commette non puð essere grave, giacchð nellegrandi cittàsono rélativamento pocho le persone morto fuori del luogo di loro dimora abitualö.
Il Bdllettino domograOco, varrà a far conoscere le varlazioni monsill ddl quoziente di mortalità, ed 11 numero del ,morti por alcune malattle più
comtml o placaratteristicheperdeterminarèlocondizionisanitariolocall. Esso è uncomplemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
blica pure nella Gatsetta Ufficiale, o clie dh conto del casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popioso, pello qualig pono molti medici liberi epercenti, ð difilc11e ottenere da tutti le denunzie
rich ste, si ð cercato di supplire in parto a questa deflclenza col mezzg di una statistica mensile del morti.

.gg . ,

NUMEllO NUMERO DEI MQRTI PER ALCUNE MALATTIE

Al asandria * . . . . 72670 61786 - - - - - - - - - - - - - - - -

Cuneo . . . . . . . 28308 25ß24 0 78 0 62 3 - - - - - 3 - - - 11 0
Navara. . . . . . .

38105 34000 8 122 .3 89 23 - 2 - - 1 3 - 4 1 11 12 10 ;
Torino . . . . . . .

312422 293510 1 ß 700 44 558 04 0 - 4 18 1 15 - - 1 84 72 42

Genova . . . . . . 210652 196981 1 4'72 43 523 (a) 3 2 - 4 - 8 - - - 94 -84 '1C
Pório Maurizio . . . . 9059 8876 4 10 5 19 1 - - - - - - - - - 5 8 1

Bergamo * . . . . . 40250 37237 . - - - - - - - - - - - - - - -

Bresola . . . . . . 68623 62214 , 1 166 13 141 31 - 2 - 3 - 0 - - i 11 20 li
:Cómo*...... 30831 29468:---------------- -

Cremona
. . . . . .

8814i 34032 ; 9 81 7 $0 28 - - - 2 -- 4
.

- - - .15 - 14 " E
Mantova . . . . . . 32486 20524 5 60 8 82 24 - - - - 1 1 - - 6

- 7 4 · 1G
Milano. . . . . . , 418972 899061 1' 1154 45 849 121 1 /7 - 25 0 28 -- - 4 101 103 44

' Pavia . . . . . . .
32339 27049 : 67 2 44 18 - - - - - 3 - - 1 4 12 "I

Sondrio . . , , . . 8013 7954
.

42 2 13 - - - - - - - - - - 8 1 -

* I comunt segnati con asterisoo non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino,

p) Manca la divisione dei morti secondochô apparten Tano alla popolazione stabile od a quella avventisia.
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NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

COMUNI .-

Bellune . . . . . • 17402 16825 10 48 1 31 i - - - - - 1 - - - 1 5 2
Padova *. . . . . . 81008 75540 - - - - - - - - - - - - - - - -

Revigo . . . . . . 11418 10949 5 29 1 3·· 2 - - -- - 0 - - - - 2 4 4
Treviso . . . . . . 39944 - 21 73 2 51 8 - - - - - - -. - - 5 3 1
Udine . . . . . . . 37139 34238 12 07 2 62 11 -- - - - - 1 - - - 5 11 &
Venezia . . . . . . 152416 134524 103 124 22 479 38 41 27 - 10 - 3 - i - 44 89 44
Verona * . . . . . . 73101 63354 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Vloenza . . . . . . 41212 38460 10 113 5 11ö 19 - - - - 1 - - 1 1 8 7 4

Bologna . . . . . . 138339 129796 69 331 20 311 35 - G - 7 - 8 - - - .41 40 19
Ferrara . . . . . . 83140 80535 49 182 14 244 (a) - 14 6 2 - - - 4 - 6 18 ' 4
Forli . . . . . . . 43930 42003 27 105 4 83 3 - - - 1 3 2 - - 1 9 7 4
Modena

'

. . . . . . 65139 61180 47 191 3 178 13 6, - i - 1 2 - - - '18 21 15
Parma . . . . . . 51776 46356 19 110 7 129 22 -i - 3 2 - 5 -- - - 15 18 1
Placenza

. . . . . . 38821 32336 9 70 i 59 19 · - - - 1 1 3 - -- - . 4 11 h

Ravenna . . . . . . 64560 62439 41 141 4 116 (a - - 4 4 - 8 2 - - 14 2 5

'Reggio nelP Emilia . . 55125 52968 03 169 4 129 16 - - - - - 2 - - - 14 8
,

10

Arezzo* . . . . . . 41040 40414 - - - - - - - - ... - -- - - - - - -

Firenze . . . . . . 185057 172975 117 405 24 376 52 - 2 - 3 1 47 - - 1 49 43 8
Grosseto

. . . . . . 8470 7044 9 25 2 18 8 - - - - - 2 - 7 - 8 - -
Livorno . . . . . . 107481 102279 59 248 6 252 11 2 8 4 - 1 8 - - - ß2 86 7
Lucca . . . . . . . 80152 77163 34 202 7 144 17 - - 3 1 7 8 - -. 1 · 9 9, -
Massa . . . . . . . 22674 22029 16 80 0 47 - - 2 - ( - - - - 2 - 5

·

-

Pisa * . . . . . . 61124 57630 - - - - - - - - - - - - - - ... ...

Siena * . . . . . . 28970 27430 - -- - - - - - - - - - ... - - - .... -

Anoona .. . . . . . 54715 51083 40 163 3 98 8 1 - - 1 - 5 - - - -6 9 1
Ascoll Ploeno * . . . 28403 27296 - - - - - - - - - - - - - - - - .-
Macerata . . . . . . 22651 22088 21 53 2 45 2 - - - - - - - - - 9 2 2
Pesaro . . . . . . . 24740 22993 15 01 8 72 7 -- - - - - - -

-
- 4 3 8

Perogla . . . . . . 54867 52289 17 109 8 00 9 - 4 - - 1 4 - 1 1 6 7 6

Roma . . . . . . . 415498 874084 160 1176 88 744 99 2 3 - 32 2 16 - 17 - 04 111 87

Aquffa . . . , , . . 19924 18619 12 53 4 40 -- - - - - - 1 - - - 4 4 i
Campobasso , . . . . 15999 15256 5 39 4 29 - - - - - - - -·- - - 8 -.= 5
Chiet! * . . .

. . . 23528 22436 - - - - - - - - - - - ... ... - .- - -

Teramo* . . , , . 21960 21180 - - - - - - - - - - - - - .. - .- -.

Vallino . . . . . .
24943 - 20 57 6 82 5 -- 22 5 - - 2 - - 2 12 - 5

Byeyeato* . . . . .
25650 23971 - - - - - - - - - - - ... -. - - - -

Casegg , , . . . . 35624 81321 31 119 7 80 - 3 -- 2 - - - - - 1 16 2 3

Napoll > , . . . 5170ß7 492308 326 1509 104 1386 65 3 16 13 6 1 10 '- 2 3 218 127 81
Salerno

. .4 , , . 373'14 84704 - - - - - - - - ... - .... - - - .. ... -

Barl · 7080'i 67582 31 169 24 136 5 17 i - 1 2 5 - 1 - 8 [ £6

Foggia . . . . . .,
44462 43039 35 101 13 181 11 - 57 1 1 - ð - 4 - 32 E 9

Leone . . . . . . .
28716 27111 18 57 7 40 - - - 1 1 - 1 a 2 - 3 2 2

tilliza: . . . . . . 20252 19369 19 54 6 74 1 - 23 - - - 1 - - - 13 3 5

Catanzare . . . . . 29863 28104 22 78 9 85 i - - •- 8 - 2 - 13 - 4 2 2

1 Cosenza . . . . . 20076 19055 13 66 4 53 3 5 - - - - 3 --- 1 - 4 6 2

Reggio di Calabria. . .
42650 40 j20 129 17 82 : - - 3 -- - 2 - 1 - 7 2 5

Caltanissetta . . . .
33519 32739 13 100 16 85 - - - i 20 i - - - - 2 6 5

Catanla * . . . . . 115085 - - - -
-- - - - - - - - - - - - - -

enti . . . . . . 24053 22517 18 02 8 55 4 - 4 2 3 - 8 - 3 - - 2 5

M na*..... 139744 ---------------i-----
Pale o . . . . . . 267294 255558 160 756 41 584 (a) - 09 1 20 - 0 - - - 86 51 42
Slracusa « • • . , . 2079õ 25685 28 83 5 54 - - - 2 1 - 1 - 3 - 8 1 7

Trapan¡ * ¿ . . . . 43018 41640 - - - - - - - - - - - - - - - -

aguarl . . ,
41688 88559 22 128 7 72 7 - -.. - - 1 1 - 6 - 1 8 3

Sassarl . .a . . 39026 36087 26 79 7 88 i - - - - 2 4 -. - - 1 5 13

Roma, addl 26 gynicalo 1801.
* I comuni segnati con asterisoo non hanno inviato le notizio in tempo por poterle domprendere nelipresente Bouettino,

a) Itanoa la divisione del inorg secondochi appartenoyano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
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ÊINISTERO DELL'IN.TER O ,

BLENCO degli aspiranti agli impieghi della carriera di tagioneria del
PAmministrazione provinciale, che vinsoro il conco lo negli esami-
tli ammissione che ebbero luogo nel giorni 1, 2, , 4 o.seguenti
del inose di dicembre 1804

2. Schiona Nicola . . . . . . Punt! 88 nato no¶188.9
2. Poldomani Giuseppo . . . . > 88 > > I 1872
3. Cipriano Eduardo . . . . . > 85
4. Tringali Salvatore . . . . . » 81
5. Quesada Achille . . . . . » 77
6. Blanco Salvatoro . . . . . » 76
7. Cucullo Glovanni . . . . . > 75

.

8. Vittorini Tito . . . . . . > 74 il2
9. Nascalchi Luigi . . . . . » 74
10. Botti Giuseppo .

•
. . . . » 73

11. De Luca Raffaele . . . . . » pg
12. Guarrella Corrado . . , , , y gi
13. Valentin! Eugenio . , , , , y gg
14. Cotta Rinaldo a ( . . . . » 68 1¡2
15. Marchese Falcone Gaetano . . > 08
16. CarCaore Cesare . . . . . > 67
1Î• Costanzo Domenico . . . . > 66
18. Nanni Ugo . . . . . . .

> 05
19. Calamla Gaspare . . . . .

» 64
20. Meilln! Arena Nicolð . . . .

» 63 nato no ;1863
21. Correnti Antonino

. . . . . > 63 > > 1868
22. Spadaro G1useppe . . . . .

>

23. Areloni Carlo . . . . . . >

24. Mileo Biagio. . , , . . . >

25. De Simono Gennaro . . . >

20. Scichilone Giuseppo . . . . »

27. Giaconia Castrense. . . . . >

28. Granata Michele. . . . . . >

29. Cipelletti Giovanni. . . . . »

80. Seebba Salvatoro . . . . . »

31. Carneyall Tullio . . . . . >

32. Fasoli Giovanni . . . . . »

33. Trinchiero Tito . . . . . >

84. Cesari Carlo . . . . . . . »

85. Viscont! Emillo. . . . . .
»

80. Di Blasi Giuseppe . . . . . >
37. Sini Antonfo'. . . . . . . >

38. Costa Giusegpe . . . . . . »

89. Russomanno' Emilio . . . ,
a

40. Carta GiovnÅn! . . . . . . »

41. DI Stefano Francesco . . . »

42. Ramistella Iµazio . . . . . >

Roma, addl 24 gennaio 1891.

Ji Direttore

62 112 i
ß2
60
50 1|2
50
58 nato 11 1[ maggio 1866
58 > > 8( agosto 1860
58 > na i 1808
57
56 nato nel 1809
56 > > 1871
54 » » - 1860
54 > >

- 1870
53 » » i 1863
53 » s 1864 ·

53 a > 1888
53 » » . 1871
52 8;4
52 112
52 114
52

Capo della fa ggggggge
CICOGNANI.

088ERVAžIONI NETEOBOLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Rom no

14 di 26 gennaio £89d

I barametro 4 ridotto al zero. I|altezza della stazione ð cÌÍmetr149,6.
Baremetro a mezzodh . . . . . - 'iji8, 4
Emiditik relativa a mezzodl . . . . . - JS3.
Vento a mpzzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodi . . . . . . p!ovigginoso.

massimo - •, 5.
,Teranometro centigrado
, .

,

minimo -
, 1.

Pioggia in 24 ore: mm. 0•, 3.

IA 20 gennaio £891.

,
Europa pressione alquanto bassa intorno Baltico; sensibilmente an-

: tiólclonica intorno Svizzera; Dannziga 753; Svizzera 778.

.
Italia 24 ore : barometro leggermento disceso Sttd, salito quettro a

cinque mill. Nord ; nebbie Italia supeÑorè; qualeho plogglapilla.
- Venti trescht morldlonali centro. . .

Temperatura alquanto aumentata Sud, brina, gelo.
Stamane cielo serono; venti deboli specialmento quarto quadranto.
Barometro 770 a 771 Nord; 768 Malta, Lecce; 707 Sardogna.
Mare calmo.
Probabilith: venti deboll specialmente settentrionali; cielo verlo,

brina o gelo Italla superiore.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

-ill

CAMERA DEI DEPUTATI,

RESOCONTO SORMARIO -_Luned! 26 gennaio 180f
Presidenza del Presidente DuncNERI.

La seduta comincia allo 2,25.
DI SAN G1USEPPE, segretarlo, legge 11 processo verbalo della. so•,

duta di sabifo che ð approvato.
DI SAN GIULIANO e BOCCIIIALINI giurano.
PRESIDENTE comunica 11 risultamento della votazione di sabato.

RiauFato della solazione di ballottaf0to per lano•ninadiun inens-
bro del Consigifo d'amministrasfond del fondo di beneficenza
e reitgione della città di Rorna.

Votanti . . . . . . 238
Riusel eletto Fonorevole Lugli con voti 119.
Ebbe poi vot! Pororevolo Slacci 75,
Schede bianche 32.
Scheds nullo 12.

Risultato della totazione di ballottaggio per la nomina di dei Cons-
nefesari dena Giunta per Vesame dei trattati di corningscio e

delle convenzioni doganali•
Votanti . . 241

lUusetrono oletti gli onorevoli:
Saporito . . .. ., . con votl 142
Ferrarl Luigi . .. . id. 117
Randaccio . . . Id. 1i5

Torriglani . . . Id. 114
Finocchiaro-Apr11e . . Id. 103
Berti Domenico . , id. 100

'

Ebbero poi voll gli onorevoli:
Colombo . . . . . . 91
Nordini , , . . , , 98
Bortolott1. . . . . 92
Toaldi . . . . . . 85
Lucca . .

•

. . . 62
Pantano . . . . . . 40

Schede bianche 13.
Vott dispers! 9.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta ha riconosciuto ngnicomo-

stabill le elezloni degli onorevoli Luig! Mico11, Vincenzo Baront, Ro-
berto Mirabelll o Francesco Nicoletti pel I Collegio di C ionia.
L1 dichiara quindi eletti salvo casi dl.incompatibillth. '

Scolginsento di'.interpellanse.
SARDI chiede quando potra i essere avoka Pinterpellanza da lýi

presentata.
GRIMALDI, ministro del tesoro, potra essere svolta in,segultiälÌ_o

altre, secondo Il giorno di presentazione.
MfDELI, ministro d'agricoltura o commercio, dichiara di accettare

10 interpellanzo degli onorevoli Papa o Colalanni.
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PAPA, anche a nome deg11-onorevoli Rosano e Gianturco, svolge
una sua interpellanza il ministro delle finanze, a intorno al modo
.con col gli agenti dalle insisoste hatino proceduto alla revisione della
taisagit abbÉcati usando niëtod! e criteri arbltraril contrarli alla
letteraled. allo spirito della logge ».

Deplodche gli 'agedt! delle imposte abblano dovuto procedere
nella dotta invlitòû4n seguito ad istruzioni del Governo contrarle
alla equitÌk nón sold ma allo spirito stesso ed alla lettera della
legge.
'701Ï ajienti mirarono non già a perequare ma ad aumentare 11m-
posta senza criterio nå misura.
L'a Ìoiazione fu sptetata specialmente laddove le condialoni eco-

nomiche avrebbero resa necessaria una diminurione; infatti in molto
campaúŠ,Ñ·žeddito fu accresciuto dell'80'per cento.
Deplora inoltre le maniere altezzose o sprezzanti con le quali ve

nivano 'acopill I reclamenti, ed 11 modo indecoroso col quale gli
.ägentipmercantegglavano gli aunionil, gettangp 11 discredito sulle
Commissioni ed asserendo di avere ricevuto istruzioni segrete con-

trarle a-quŠllã resi pubbliche. (Approvazioni).
' ORIgLDI, ministro delle Snanze, assicura che le istruzioni date
dalPAmministrazione per Pesecuzione della legge di revisione sono
tutte,perfettamente conformi alla legge ed all'equità e che ognlvolta
che il Ministero fu informato che qualcþe agente si adoperava con-

trariamente alle istruzioni medesime il Ministero mandó espressamento
ispettori i quali riuscirono a dissipare ogni conflitto con i contrl-
buenti. (E' vero l B' vero l)
Kesleura inoltre che egli vigilerà percha gli agenti si contengano

,
non solo con rispetto alle leggi ed alle istruzioni, ma con quella ur-
banith o quei riguardi che meritano 1 contribuent1.
PAPA prende atto dello dtchiarazioni o delle assicurazioni del mi-

. nistro avvertendo che le fiscalità degli agenti potevano essero deter-
laate dalla promessa di un premlo.
.yGBlilALDI, ministro delle finanze, dichiara che, se tale lusinga
avesse mosso alcuni agenti, essa rimarrebbe frustrata perch& 81 Mini-
stero'tleno conto soltanto a favore degli implegati dello adempimento
del loro doveri.
PÏega la Camera di dare la precedenza alle láterpellanze a lui di-

rette avendo bisogno di allontanarsi dalla Camera per ragioni di
ufflefo.
MUSSI non è disposto a cedere 11 suo turno.
GRIMALDI, ministro delle finanze, ritira ja aga proposta.
MUSSI då ragione della seguente domanda: e 11 sottoscritto chiede

d¾nterpellare 11 ministro delPinterno sulle gravi condizioni della sicu
inzza pubblica nella città di Milano nel corronte b1mestre, sulle cause
deterininanti i deplorevoll frequenti ed impuniti delitti, e sulle misure
cho 11 Governo intende di prèndere, se non por prevenire sempre,
almeno per rendere meno atract e frequenti i misfatti che offendono
la personale sleurezza dei cittadini, con grave danno morale e mate-
rialiidella fama e del benessere della città. »
#rkmesso'ché un buon Governo deve sempre conciliare la difesa

a ale à 1 riipetto della liberth passa ad esaminare le condizioni
delli- àbblici sicurèzza nella okth di Milano, ricordando che ne1Pol-
imò blál iri Îìi af ebbero a deplorare numerosissimi forti e delitti
há apec18ca, e che dice fatti por Impressionare anche per Paudacia
e. la franchezza con cui furono eseguiti, senza che le autorkh abblaoo
avn opodo di impedirli o prevepirli.
Second.o Poratore, questo grave aumento di criminalità 10 Milano
Îlygpreoccuparo il Governo, inquantoch6 dimostra une vera orga·
nizzazione del delinquenti, la quale a indirettamente favorlta dal con-
tinùro avvicendarsi ( alt.Lþnziogarli di polizia che non hanno tempo
di ponoscere'Palot½onte, e-ancile dal continuo mutare di guardie di
pubblica sicurezza che, ignare del dialetto e non pratiche det luoghi,
gon)possono, con la magglorg buona volonth, rendore buoni serviz!L
L'oratom crede inoltre che non glori alla pubblica sicurezza pro-

priamente detta, lo svlare l'attenzione del funzionarl verso operazionIdi ordine puraÑeite. politico.
Inoltre lamenta là sovéchia burocrazia che preslede alPordinamento

di questo servizio che deve essere, poÌ, molto migliorato nella parte
poco simpatica, ma indispensa611e def cöhBdenti.

.

Dice che nel Corpo delle guardie di pubbllpa sicurezas VI sono
buoni elementi, o che esse prestano un servizio complessivamente
Iodevole: credo per6 che esse siano' obbligate a un sorviziö superiore
alle loro forze: e anche intorno a clð richiama Pattenzione de! âlaf-
stro. A Inl rivolge Invito di organizzare 11 lavoro al disocéupati, specie
nelle grandi città, e di por mente all'immigrazione che vi o sempre
crescente por parte del contadini.
Termina col riconoscere la necessità di provvedere al bilancio 11-

nanziarlo; ma pone al di sopra di questo il bisogno di'provvedere a
quello che puð chiamarsi bilancio morale onde togliero se non la ten-
denza al delittq, almeno la occasione. (Approvazioni a sinistra).
CRISPI, ministro delP Interno, nota prima di tutto che quando si

voglia scendere a particolarl di fatti possono rilevarsi delittÇ e deutti
impunit! In tutti i paesi del monde e specialmente nelle pia grandi o
civ111 città senza che per questo stasi pothto farne blasinÏo na alÃ
civilth stessa di quella città, nå al loro ordinamènti di'pollsla.
Disgraziatamente si nota un aumento nella crítniaalità non solo del

nostro paese, ma di tutti; le ragioni di questo sonò·molle, einen
ultima quella della civiltà aumentata, che offre nuov€eltatie occiÍ•
aloni e motivi a delinquere.
Le popolazioni delle grandi città sono aumentate e con esse I d 1-

litti. Nella stessa Milano, negli ultimi quattro mest, furono sooperto
tre associazioni di malfattori e ne furono arrestati i membri.'

.

Ma,per ottenere un miglior servizio, bisogna aumentare e cercar
di migliorare il personale di pubblica sicurezza; ed egli aveva tentat a

di ottener c1ð col disegno di legge.per la fusione e istituzione dell.s
guardte di pollzla; quel disegno di legge perð non andð ayanti el
ora non si puð provvedere a tutti i bisogni, perebå le guardle sono
poche e il servizio cumulativo con le guardle municipall 6 Init-
tuabile.

. .. .a ,

.11 servizio di un corpo di conSdenti sarebbe certamente di graild a

titllità, ma ci vuol molto tempo o molto tatto per ottenerne tmo che
risponda veramente al bisogni. .

Gli agenti di pubblica sicurezza fanno intanto coscienziosaments
quanto possono ¡ e d'altra parte, non si deve ritenero che PItalia sia
in peggiori condizioni degli altri paesi in quanto a criminalith; nô
tale conviene di rappresentarla.
Conviene poi considerare che ora c1 troviamo in uno stato di.tran-

sazione tra il Codico antico e il nuovo, tra i nuovl e,gli antichiordi-
namenti d1 sicurezza pubblica.
La pollzla, prima della nuova leggo, avevamezzi più facul; ed ora

bisogna che si edacht al mezzi che ha per poterne usare con la mi-
gliore elBcacia.

. 2. -
'

M
Conclude dicendo che farh 11 suo dovere e che onrerà ainchð 'la

proprieth e la vita del cittadini sia intolata.
MUSSI sa benissimo che Oncho.ci sarà mondo.vi saranno deRiti;

se ha chato il caso della Ida Carcano 6 perch6 questo presenta ca-
ratterl speelall, che fanno credere ad una vasta associazione di mal-
fattori. Se ci sono poche guardie si aumentino e si aumentino anche
1 carabinieri. Non puð accettare 11 concetto che la civUth renda i de.
litti più atrocl.
Non ha accusato corto 11 ministro d9ncoraggiare i reati ma egli

certo non 11 sa scoprire e puniro; - nea pu# dichiararsi so¡ldistatto e
Snisce sperando che il ministro Torrà persuadere al suoi subordinati
che la loro prima missione à la tutela delle proprieta e delle Vito
det cittadinL
PRINETTI parla per fatto personale rispondendo ad un'allasfone

delPonorevole Crisp1; dice che non ha mal avuto alcuna parte nel-
Fattuale organizzaslone del servlzfé del confidónti.
CRISPI, presidente del Consiglio, chiarisce 11 senso delPallusione

cho riguarda Ponorevole PrInetti.
MINELLI svolge la seguente interpo)1anza al ministro de1Pinterno;
« So e quait provvedimenti legislativi intenda 11 noverno dI pro-

sentare per rendere il servizio degli esposti pIn uniforme nel Regno,
o meglio rispondente agli alti ilni'di una filantropta 1.11aminata e pro•
vidente. »
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Fa r11evare la disparità di trattamento che vi ha fra le divorse ro-
glont d'Italia intorno alla materia degli eáþosti. Spesso le ProtIncle
assumono esse tutte le spese per gli osp!z! degIt esposti, spesso lo

ripartono fra i verl Comuni di cui sono composto, attribuendo ad

essi un terzo, un quarto od anche cinque sesti della detta spesa. Or
siccome le Provincie traggono i loro proventi dalla sovrimposta fon-
dtarla domanda perchè in corte Provincie la proprietà debba essere
più gravata ed in altro no.

Crillea il sistema delle ruoto ancora prevalenti in certe Provincie,
che el dovrebbe dappertutto sostituiro coll'apertura delle sale di ma-
ternità.
Fa rilevare 14 differenza di trattamento che vi 6 per i bambini net

vari brefotroß; anche i critori di ammissione variano da provincia a

provincia; in certe provincie si ammettono soltanto gli esposti al ter-
mini del codico penalo, in altre si ammettono perßno i figli lesittiml.
Domanda al ministro le ragioni di tutte queste disparità.
Lamenta poi la grandissima mortaluh che vi o in molti brefotron,

nel quali la mortalità det bambini arriva all'ottanta per cento nel
primo anno di vita, il minimo poi di questa mortalità non scende
mal al disotto del quaranta per conto.
Glacchò si spende tanto per I brefotroti, sarebbe 6)portuno che

almeno i poveri neonatt fossero meglio trattati. (Approvazioni).
CRISPI, presidento del Consiglio, ministro de1Pinterno, dichiara al-

Ponorevole Minelli che presto presenterå un disegno di legge sulPar-
gemento del quale egli si è occupato. Si correggeranno allora 1 di.

fetti, si toglieranno le dissonanze della legislazione attualo.
,

Bgli credo che la spesa necessaria per gli esposti non debba os-
sore sostenuta dallo Stato, ma dalle provincie o dal comunt.

litlNELLI prende atto del!e dichiarazioni delPonor. ministro, delle
quali 6 soddisfatto.
BERTOLOTTI svolge la sua interpellanza al ministro delle finanze

sul criteri e sui modi col quali è compilata la statistica del movi-
mento commerciale del Regno.
Olinostra erroneo lo cifre della statistica per quello che riguarda

Pesportazione in Austria dei tessuti di seta; e la notare quali grandi
vantaggi siano venuti afindustria serica dal trattato di commercio
con L'Austria-Ungherla.
Accenna ad altri errori neito cifre delPesportaztene in Germanta e

in Inghilterra, o spera che 11 ministro vorrà provvedere in modo da
evitare per l'avventro cosi gravi inesattezze.
GRIMALDI, ministro delle finanze, riconosco giuste le rettt0che fatte

dalfonorevole Bertolott•, e dichiara che Pimministrazione studfork di
introdurre nella statistica tutti i perfezionamenti possibili in modo da
evitaro gli errori.
BERTOLOTTI si dice soddisfatto.

PRESIDENTB dichiara decadute le interpellanzo degli [onorev i
Summonte e M1rabelli.
NATERI rivolge la seguente interrogaziono al ministro del I ri

pubblici:
« latorno agli intendimenti del Governo por evitare nuovi p coli

su!!a linéa ferroviaria Napoll-Metaponto presso la stazione di ras-

sano, »

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dichtara che 11 Governo ha
mandato sul luogo un ispettore per proporre i provvedimen1Í neces-
sari per evitare dann1 per l'avvenire.
MATERI & dolente che dopo il disastro di due anni 50Bo, nessun

provvedimento sia stato ancora preso. /

Ora þare che si voglia cambiare per un chilometr9'11 tracciato
della ferrovia.
In questo modo non si cura certamento la causa i quei disastrI,

che à il diboscamento.
TORRACA svolge la sua interpellanza al ministro ei lavori pub-

blici sul provvedimenti adottati e da adottare per mp re la ferrovia

Eboll-Metaponto in condizioni da assicurare col pdbblico servizio la
vlta òei vlagglatori esposta a continul, gravisskhT pericoli.
DImostra la grande importanza della Iloea e la näcessità di to-

nerla in buono condizioni: o si assocla completamente'all'ánorevolo
Materl nel credere causa delle frano 11 diboscamento.
Rlcorda una interpellanza dolPonorevole Lacava e la risposta del•

Ponorevole Saracco, allora ministro dei lavori pubblici, nella qualo
era detto che le speso necessarie per assicurare l'esercizio della fer-
revia Eboli-aletaponto erano molto gravi.
Spera che Ponorevole ministro vorra dirgli quali opere ebbia or-

dinato e se le crede sufBcienti per assienrare l'esercizio della linea.

ŸINALI, ministro det lavori pubbliel, dice che gli ultimi guasti av-
Venuti nel mese passato sulla linea Eboll-Metaponto sono da attri-
buirst ad on cuttivo t-mpo assolutamente eccezionale. In cosi gravi
cohdizioni si deve allo zelo del personale ferroviarlo e dell'Ispetto-
rato se non si dovettero deplorare vittimo umane e disastri mag-

gtori. (Approvazioni). -

IOBponde agli onorevoll Torraca e Materi che si- sta studiando un

progetto di rimboscamento di quel monti,.o .cho spera che si potrà
presto metter mano at lavorl.
Rett10ca alcune affermazÌont dell'onorevole Torraca e gli spiega

como il Ministoro abbla lateresse di fare eseguire i necessarl lavor:
di riparasfone, senza Impegnars! In troppe ò;iera nuovo.
Egli mandò sul luogo un ispettore dandogil facolth di autorizzare

qualunque spesi urgente per assicurare l'esercizio. Riconosce la no•
cessità di provvedere entro ragionevoli limiti di tempo al rinnova-
mento del binario.
TORRACA si riserva di dichiararsi sodisfatto quando avrà Vedató

gli effetti degli ordini dati dall'onorevole ministro.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, replica ricordando le grati

spese che già si sono fatte per quella linea.
Commaicansi domande d'interpellanza e d'interrogazions.

PRESIDENTE legge questa interpellanza del deputato Fill-Astolfono i
« li sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro dl agri-

coltura e commercio, intorno at suoi critert nell'applicazione della legge
sul riordinamento del Banco di Siellte.

MICELI, ministro di agricoltura o commercio, propone che questa
interpellanza sia svolta insieme con quella delPonoretole Colajanni
'sullo stesso argomento. . -

(Cosi rista stabllito).
PRESIDENTE comuntaa questa Interpellanza del deputato DI San

Giuliano:
« Il sottoscritto desiJera d'interpellare Ponorevole ministro det la

Tori pubblict intorno alle cagioni per le quali non à stato ancora mi-
gliorato l'orarlo ferroviario tra Roma e la Sicilia. >

FINALI, ministro dei lavori pubbbci, cccotta questa in:erpellanza,
PRESIDENTE legge questa interrogazione del deputato Colajanni:
« Il sottoscritto chte-to d'interrogare l'onorevoto ministro dell'In-

Pinterno sul disastro cagionato dal crollamento di un muro di un con-
Vento in þiazza Armerina. »
La eduta term'na aHe 6.15.

TELEG·.R.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
.

VIENNA, 25. - La Wiener Zei¢ung pubblica un decreto inspe.
sle che scioglie la Camera del deputati austriaca o convoca imme-

dlatamente i collegi elettorali per le nuove elezioni.

VIENNA, 25. - La Wiener Zei¢ung pubblica, nella parte non

ufficiale, le regioni che motivarono lo scioglimento della Camera. Fra
lo ahre cita le recenti modificazioni nei partiti e la situazione in-

certa o dialcilo della maggioranza provocata da tali modillcazionf.
Sarà campito della futura maggioranza parlamentare di formare

un baluardo contro le tendenze antipatriottiche estreme: d1 garan·
tire la costituzione dell'Impero ed i diritti del paesi che lo compon-
gono; di rispettare la nazionalità del popoli e lo loro convinzioniro-
ligioso e di trattare lo questioni sociali.·
I varil interessi delle nationalità delPAustria devono for sperare

nella costitqzione di una maggioranza grande ed omogenea.
11 governo, conclude la IViener Zeitung, saluterà con soddisfazione

il concorso in tale opera, di tutti gli uommi moderati.
LUBIANA, 25. - Il Governatore ilssð le closioni al Parlamento dal

3 marzo al 7.

VIENNA, 26. - I giornali, cosi quelli governativi como quelli.d'Op- ,
posizione, sono pressocha unanim1 nel dichiarare che lo scioglimento
dialla Camera ð sintomo della tendenza a costituiro una puova mog-

gloranza col concorso di una parte del liberali tedeschi Onora appar-
tenenti all'Opposiziono,
La Pretse dichtara che sarebbe assurdo che 1. Tedosehl, i Vecchi

Czecht e I grandt proprietarli della Boemia, che procedono d'accordo
por far trionfare 11 Compromesso nella Dieta di Praga, continuassero
ad essere in lotta fra loro sotto altri rapporti nel Parlamoitto di
VIenna.
La Neue Freie Presse approva lo scioglimento, non esclude Pade- .

stone di una parte dei liberali, ma dichiara che bisogna attendere an•
cora che la situazione generale si chiarisco.

VlBNNA, 26. - Il Nunsto pontificio, Mons. Gallmberti, si recbera a
Gran, domani, per assistervi ai funerali dél car'dinale Simor.

11 Concistoro di Gran elesse il vescovo Mayer, Vicario .capitolare.
BRUXSLLES, 25. - Una terribile Inondazione devasta T1rlemont e
i enos dlatornt. Vi sono danni constilerevoll e parecchi accitlanti di
persono.
MADRID, 26 -- Lo stato della Regina-Heggente à notorolmente

migilorato.
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VALORI AMMESSI Valore PREZZ I

a ¾dimento IN LÏQU DAZIONE red OSSERVA310NI
CONTRATTAZIONE IN BONA IN CONTAniTI om.

Fine corrente Fine prossimo

RElŸ$ITA 5 0\0
' t.& grida .

5.« » ,

detta 3 OIO grida . .

Cert. sul Tesoro Emiss. 1800106
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 .

Prestito R. Blount 5 010 . . .

• Rothschild . . . , ,

. . .
I genn. 91 -

. . .
t ottobr.90 -

. . .
I dicom.00 -

- 05,55, . . . . 95,55

....... of- p.f.corr....

..,.... 9850 ... ...

....... 94- .......

Obbl. Municip. o Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I gonn. 91 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

458 -i r. ggea
> 4 f.axmissione . . . . . . tottobr.90 500 500

. . . . . . . -- . . . . . . . . . , , , . . 440- A E coeSI
= 4 B.x, 4.a 5.a e 0.a Emiss. » 500 500 . . , , . . .

- - . . . . . . . , , , , , . . 430 - g - g ggg ¿
• Cr nd. Banco 8. Spirito . . > 500 500 . . , , . . . -

- . . . . . . . . . . '. . . . 467 50 -

. ¶
• > * Banca Nazionale 4 010 > 500 500

. . . . . . . - - . . . . . . . . . ., . . , ,
t;9 - W - A a a a o

* • • • • 4112010 m 500500 ....... -- ....... ....... 495- esi..¿ ..?
* * * Banco di Sicilia . . • 500 500

. . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
- - g - g i

a • » • Napoli.. · 500500 ....... -- ....... ....... -- e 'g °•

Azleal Strado l'errate
Az. Terr. Meridionali . . . . . . .

i Inglio 96 1100 500 , . . . . . . -- . . . . . . . . . a . . . ,
87T -5 e

Mediterraneestampigliate . Igenn. Si 500 500 . . . . . . . -... . . . . . . . . . ... . . .
522-3 •g*• -

certif. provr. > 500 $50
.
. . . . . . -- . . . . . . . . ._ . . . .

-- N .•g-••
. », sarde(Prerarensa) . . . . • suo suo

. . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . -- - 5.g.. g,

••, Palermo,Mar.Trap.taesam. tottobr.90 500 600 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
-- oe

della stoma . . . . . . . i genna. co soa soo
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
- -

• p'
Azioal Banche e Sociati diversa il -

Az. Banca Nazionale . . , , . . . ,
i IBRlfo 90 1000 T50

. . . . . . . - - • • • . . . . . . . . . 1675 -4
* * Romana ........t enn 9iiC001000 ...... -- ....... .......1065-5 og
* * Generale.,...... » 500250 ....... -- 379...... ....... --6"ga".
• • diRoma ........ » 500250 ....... -- ....... ....: . 500-Te

Tiberina ........Igenna.Se200200 ...... -- ······· · ·····
42- o... own

* • Industriale e Commerciale. i ottobr. 20 500 500
. . . . . . · - - . • . . . . . . . . . . . .

460 - 1.5
m > • » cert. nrov. » 500 250 . . . . . . - - · · · . . . . . .. . . . . . 454 - g
* 800. di Credito Hobiliare italfano. I genn, et 500 400

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

483 -8 e
* * di Credito Meridionale . . . I genna. 88 500 500 , . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . "5 - a
• • RomanaperPIllum,aGazsta. Iottobr.90 500 500

. . . . . . -- . . . . . . .. . . . . . . ,
820- u. 22

* * Acquaxarcia.......igeon 01500500 ....... -- ....... ....... 017-Ò
a
,
a Itallana por condotte d'acqua i genna.90 50û 500 , . . . . .

- - . • • • • • . . . , . . . . 265 - ÔÔ uÔ
• • Immobiltare. . . . . Igenn. 91 500 500 . . .

. . . -- . . . , . . . ..... . . .
358ate

» • del Molini e Magas. Generali. > 250 550 , , . . . . .

- - 220 . . . . . . . . . . . .
- sil e

» > Tolefoni ed Ann. Elettriche . I genna. 89 '100 100 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . - -

* * Generale per 111' luminazione . I genna.00 500 500
, . .

. . .

- -
. . . . . . . . . . . . , 253 -

•. > Anonima Tramway Omnibus . > 250 250
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

125 - . ggg--s-FondlariaItaliana . . . . . Igenna.se 150 150
.
. . . . . . -- . . . . . . . . . . ... . , 20- -

-

• '"= ' della atin. e Pond. Antimonio . I aprile 90 350 250
. . . .

. . . - - . . . . . . . . . . . . . .
- - S |

m » -deiMateriallLaterizi. . . . 250 2E0
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

-- ,, . ©Ñ -

a ».ItavigazioneGeneraloltalianatgenna.90 500 500
. . . . . . .

-- . . . . . . . . --. . . . . ETB•• W gg
a > Metallurgloa Italiana . . . . a 500 500

.
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

250 - . 4 -

a a della Plocola Borsa di Roma . » $50 250 . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 235 - •• eg
a » Cautchoue ........ » 200200 ....... -- ....... ....... 60-

o

.
Azlaal 8eoleti Assieurazioni

Az. Fondiarlo Incendi . . . . . . . I genna. 90 200 100
. . . . . . .\ - - . . . . . . • , . . . . . . 70 -

•rondlarievita ........ , suotes ....... -- ....... ....... Ess-

OMllgaziosi diverse - .

obbl.Terroviarie50!0Bmiss,1887-88·49 igenn. Si 500 500 . . . . . . .

-- · · · • • • • • . . . . . .
E80mf3 eg

», , Tunisloolettatoio(oro) , toooicon . . . . . . .
--

· · · - . . . . . . ., - -
-- sco'!!

» - Boo.1mmobiliare . . . . . . i ottobr.90 500 500 . . . . . . .
-

. . . . . . . . . . . . . .
470 - 'd i •>-sce

doto..... » suosso ....... - ....... ........ 194- -- or
AcquaMaroia . . . . . » 500 500 . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . . 478 - gco to

88.PF.NeridionaH... » 500500 ....... - ......- .....-- --

FF. Pontebba Alta Italia
.
I genn. 91 500 500

. . . . . . . - . . . . . . . . . . . - · ·
- - ( 44

FF.SardenuovaEmis.30¡O tottobr.00 500 500
. . . . . . .

-·- • • • • • • • • . • • • - · -- •

77. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) > 300 300 . . . . . . . - . • • • • . . . . • • • - • - - ...

II>. > igeon.91900309 ....... --\ .••••.. ..••••• -- oFF. Booond. della Sardegna 500 000 . . . . . . . - - · · · · » . . . . . . . . . - -
"

...

Ferr.Nanoli-Ottajano(Soro) e 260 250 . . . . . . .
-- s. . - . . . . . . . . . . . -- cq

anoni xeridionau a bio . . . . . . , , soo soo
. . . . . . . - - o . . . . . . . . . . . . -- je j

Tito!! a fluotaziano Spoelate Ë
Undita Austriaca 4 010 (ozo) . . . . . - -

, , , , . . .

- - . . . . . . . . . . . . - - Q
7bbH_presutocroseRoassRaliana . Iottobr.90 is 25

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . -p

o -

0AMBI Nomm.

a Franeta. . . .
90 giorni 100 60

Parigi . . . . Chegnes 101 40
3112 LODdra . . . .

90 giorBI i 85
, . . ,

che os
Vienna, Triesta. 90 rni
Germania . . .

90 iorni
, . . . Cheques

Risposta.dei·premiM½ .. . . . . 200ennaioPrezzi di compensaziona . .

Compensazione . . . . . . . . 30 m

Liquidazione . . . . . . . . . Si >

,Sqonta di Banea 0 010. Interessi sulle anticipazionL

PREZZI DI COgpgNBAZIONB DELLA FINE DICBMBRE 1820 -

nondita 5 . . . e6 -
5

. . . 55-
ObbLBeni cles.5 - -
Prest.Roth hild5 100 -
Obb.citthdiRoma4 440 -

Cred. Fondia

Banca Nazion. 480 -
Cred. Fondiario -

Ban. Naz. 41150[0 400 -
Az. Per. Meridionali . 695 -

Mediterranoe 550 -
certif. Bio -

Banca Wazionale 1900 -
• Romana . 1050 -

• • Generale . 433 -

Az. Banco di Roma . 600- As. Soc. Mat. Later. M5 -
Banca Tiberina . 48- a a Navig. Gen.

Ind.e Com. 470- Italiana . 3FO -
w Certif. 400 - a a Metallurgio.

Soc. Cred. Mobil. 585- Italiana. . 718 A
Merid. 120- • • della Picco- I

Gas stampigl. 700- la Borsa . 255 -I
AcquaNarcia a e Fondiar. In· I
st. . . . 810 - oondi

. .
85 -

Condot. d'ao. 870 - * m: Fond. Vita 250 -
Gen. Illumin. 500 - a e I Caoutchoue 80-
Immobiliare . 415 - ObbL Soc. Imm. 9010 dBW-

• w Holini e Ma- > w a 4 010 105 -
gaz. Gen. . 200 - a e Terrovlarle 292 -.

e a Tramway0m. 134 - a Fe. Napolletta-
a a Fond.Italiana 25 - lano 545 -
• s Min. Antim. . - -

- Per 11 Sindaco: MARIO BONELLT,

TUN1ÑO RAF/AELE, Gerente. -- Tipograda della Gazzetta UfDetale.


